
Monasteri e saline
i più amati
l'Ital *la da salvare
secondo il Fai
Record di voti per "I luoghi del cuore"
In testa un convento nelle Cinque Terre

Successo senza precedenti per"Iluo-
ghi del cuore", il censimento lanciato ogni due
anni dai Fai, il Fondo ambiente italiano, con il
sostegno di Intesa Sanpaolo, per selezionare
il palazzo, il castello, la chiesa, il museo o il
semplice angolo di paesaggio più amato dagli
italiani. Quest'anno hanno partecipato più di
un milione 658 mila persone (erano stati un
milione i voti due anni fa e 500 mila nella pre-
cedente edizione).

Un vero e proprio «movimento di massa»,
lo ha definito con soddisfazione il presidente
del Fai, Andrea Carandini, che ha visto arri-
vare al primo posto, su 20 mila luoghi segna-
lati, il Convento dei frati cappuccini di Monte-
rosso, una delle Cinque Terre, in provincia di
La Spezia, con più di 110 mila voti. Seconda
classificata la Certosa di Calci, in provincia di
Pisa, con 92 mila voti. Terzo il Castello di Ca-
latubo ad Alcamo, provincia di Trapani, con
quasi 72 mila segnalazioni. Nella sezione spe-
ciale in vista di Expo 2015, dedicata ai luoghi
della produzione alimentare, vince invece la
straordinaria bellezza delle antiche saline e
della] agunadello StagnonediMarsala, inpro-
vinciadiTrapani,con 14milae 700voti. «Com-
mossa per la scoperta di unaincredibile quan-
tità di luoghi meravigliosi, dal punto di vista
naturalistico, che spesso neppure conoscia-
mo» si è detta Giulia Maria Mozzoni Crespi,
fondatrice e presidente onorario del Fai.

Il Convento dei frati cappuccini di Monte-
rosso, costruitodaireligiosiapartireda11619,
si trova in un luogo magico: dominala baia del
borgo ligure e conserva le sue caratteristiche
architettoniche originarie, con gli orti, il vi-
gneto, la limonaia e un terrazzo affacciato sul
mare. Padre Renato, l'unico frate chevivesta-
bilmente all'interno del convento, è riuscito a
promuovere la raccolta dei voti coinvolgendo
fedeli da tutto il mondo e facendo diventare le
firme il simbolo di un'azione virtuosa afavore
delle terre colpite dal dissesto idrogeologico.
Nel marzo del2013, dopo le alluvioni che han-
no coinvolto le Cinque Terre, è crollata una
parte del muro seicentesco che lo circonda,
franando sulla strada sottostante. E nessun

sostegno economico è arrivato dalle istituzio-
ni per la ricostruzione. Le firme inviate al Fai
hanno lo scopo, fondamentale in questo caso,
di sensibilizzare l'opinione pubblica.

Altro edificio religioso è la Certosa di Calci,
fondata nel 1366, uno dei monasteri certosini
più famosi d'Italia. Sede tra l'altro di un pre-
ziosomuseo distonia naturale. Dopo annidi as-
senza di interventi e il crescere di vistose mac-

chie di umidità, gra-
zie anche alla visibi-
lità ottenuta dalla
Certosa nei mesi del
censimento, il mini-
stero deiBeniedelle
attività culturali ha
stanziato un milio-
ne e 110 mila euro
per intervenire sul-
la sua copertura.

Il Castello di Cala-
tubo, ad Alcamo,
sorge superbo su
uno sperone roccio-
so, rivolto verso il
mare. Robusta for-
tezza medioevale,
nell'epocadiFederi-
co II si trasformò in
masseria feudale.
In stato di degrado
dopo il terremoto
del 1968, ha subito
diversi crolli. At-
tualmente è un ru-
dere, ma un comita-
to di cittadini si sta

impegnando per vederlo ricostruire.
Particolarmente affascinante il luogo che

ha vinto la sezione Expo 2015. Le saline dello
StagnonediMarsala, aperte al pubblico, sono
come un museo a cielo aperto dedicato alla
cultura e alla storia dei sale. Che viene estrat-
to qui, ancora a mano, dal tempo dei Fenici.
Oggi le saline sono in pericolo per un proble-
ma legato a una cattiva circolazione dell'ac-
qua marina. Ma i cittadini sperano che il Fai
riesca a salvarle.
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